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CCOOMMUUNNIICCAATTOO    
CCAASSTTEELLLLAAMMAARREE  DDII  SSTTAABBIIAA  

 
 
Si è svolto oggi, 25 settembre, presso il MISE, il previsto incontro di verifica sul Cantiere di 
Castellamare di Stabia. 
 
L’Azienda nel ribadire la continuità produttiva del Cantiere ha annunciato di aver 
predisposto un piano industriale che prevede: 
 
 

• Una specifica missione produttiva di costruzione navale (navi fluviali e navi  
medio/piccole) all’interno del gruppo FINCANTIERI; 

• L’impegno ad aprire un confronto in sede sindacale sia per definire il nuovo modello 
organizzativo che per salvaguardarne i livelli occupazionali in linea con tutti gli 
accordi fino ad ora sottoscritti nei vari Stabilimenti del Gruppo. 

 
Regione, Provincia e Comune hanno segnalato che esiste comunque la volontà di 
realizzare il bacino, all’interno di un progetto di utilizzo più ampio che coinvolga altre 
attività industriali collegate sia alla costruzione navale che alla riparazione. 
 
Fim e Uilm hanno ribadito ad Azienda, Istituzioni e MISE, che alla conclusione della 
vertenza devono essere garantiti due punti fondamentali e inderogabili: la continuità 
produttiva del cantiere  nell’ambito delle costruzioni navali, ed il mantenimento dei livelli 
occupazionali, sia di Fincantieri che delle Ditte dell'indotto. 
 
A questo proposito il MISE ha ribadito la ferma intenzione di arrivare ad un protocollo 
condiviso in cui siano confermati gli impegni delle parti presenti al tavolo, coinvolgendo per 
questo ulteriori ministeri quali difesa ed interni, al fine di arrivare ad un accordo di 
programma che definisca in modo certo e preciso i tempi e le modalità di realizzazione 
delle opere necessarie a garantire il futuro del cantiere di Castellamare. 
 
L’incontro di approfondimento per il protocollo è già stato fissato per il prossimo 10 
ottobre a cui seguirà, sempre in tempi brevi, la riunione di approfondimento con l’Azienda. 
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